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Secondo Semtdre N. 21 Udine 26. Novembre 1813. 

FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSAR1ANO. 

NOT I ZIE. 

INCHIL"Tl!Rll." . 

1\eceoti avvìsi do T.ondr& doi ,.. ot· 
tohre portano ello asooo. uomini delle 
•rmale soilo il com~ndo del Marchese 
Wellington •ono enuui in Francia, e 
uovansi gil iooohrlli 1· leghe oul ter
ritorio funceso. (V. qui opprtuo l 

( idttn. ) 

SP A GNA. 

Dietro recenti 1nill da Cadite e da 
Gib11terra siunti in Londra , •i regn~ 
va in qnelle due Piatte una pernieiocit
•ima febbre maligna t che 1e1'1"1euai de
generare potesse in febbre gioii•. l n 
.Oibiherra la onortalitA era al (orte che 
a vera si dovuto preodere le pib serie mi· 
tu re. di pt~cautione. 

t Ga:. d! VI t. N. r ,p;. 1 

Il nostro foglio di 1eri, -cosi espri
mesi' L' osservaloro auttriaco N. 306 an
amntfò che un~t cooJiderabil~ dhisione 
dell' armnto del Cenenlo \'llell if\810n en-
1rata eta sul territorjo fr~ncese . 

lA tJ)UUIA dl ctovlTe ~ tempre la pilJ rone 
dcl1e Ulu•lool . 

Mool<l&•· Il PrluJl, DU<. PrtJ. 

{o ne Ja BidulOI ed entrata aia sul luo
lo francese. J'reae aoi c.oofini la picço-
la forltzu di S. Gio. de Luz. Il mJ
reu:iallo Duca di Dalmazia perdeue In 
varj /nui 1o,ooo uomini e -molta artj... 
glieria. Un tenia tifO ' fallo dag,li Spa• 
gnuoJi sorra flerpigaano pue che torti
IO non abbia buono el!'euo . 

D COrrllJ>Ondtnle pi"'KfÙDO pr~eGfl J.e 
seguenti notitie sulla preu per aualto 
della csl!l di Lip<ia. Un Corriere par
tÌ! o dal Quortìer ~oerale di S. M. il 
oottro So•u.no la nette c!ei •9· ai 20. 
nd ttn ou ~ portatore dei .egoenli ul~ 
terìorf ritcontri tulle comeguenu clo' 
memot~adi nvenimt:nEi deUa B.au•,s:lia 
dei 18 . 

Questa notizio, dice l' All!emeiouei• 
tung, •iene coofcnmat1 da lettere 'PtÌ-"' 
nle di Parigi, le quali portaoo, che 1' 
armata Aoglo-ispaoa ab bi a passato io 

Un• dirisione del colpo di Bulow aot• 
t o gli ordini del Priocipe di Auia-li•m· 
borgo asull la mauiaa dei '9· J. ciul 
dalla parte di Tau<:ba reno i sobbor
ghi mentre la ciu~ era occopata da uo 
g'tcuo corpo d' Alm.>la. O.tiiUira era la 
te.i•tenu dalle muro, dolle lioutre del
le caae, ed alle porte barricat~. T
lo che n volore delle nostre Tl'uppe • 
aJoiUice do due B~ttagliO<>i Svedesi ofot'
.. rono il nemico ed entrarono MI Sob
l> .. tgo , fntt•n1o che alcuni llouagliooi 
'Ruui di Woronzw ••>•Javanoi dalr al
trtt putc, la tOIIfQtione .ù ·~ne subi
to in lotto il corpo ch'era entro L• p
sii . La fuga direDM genenle , e le .,.._ 
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1rr~ Truppe ontr1ro~o quooi 1en•• r;ai- l oggi di là, e 18 di quil di l.ipda •ono 
tltnU rwUa c.ì11A 11 t!). n meuog10r· srali p.re,) per anaho. 
no. Gomznovenli .trano le dimouru.ioni H corri~pondente gt1m01nìeo contiene 
dì gloJ• desii obilanli che. dalle ~nrllre fro le ali re nolitie anche lo ••gucnti 
{.,ceuno nobrc f f.tltoletu, e ti pl(.. aneor3 poco conoscinl4 1'appono alle con· 
•t'HIA\InO i \'Ì\'tt j t ha loro rimaneva. ICSUCnte dtlfz grande bauag,ia dj f,j. 
In olul I•Gbardio Sauoni ai dichiar•· pHa . 
Jono P"' h ClOU deii'A11cmagoa. n Re di l'rus.si.a lroY2NS.J tn pertorw 

11 Gtneralo lle,gnier si rtte prigionie• ali;~ tesra delle sue truppe·. Ruui, Prut~ 
rn al Cen .. ute Bulow. Credcuti anc.ora siani, cd Austtiaci Gntt.arono in Lipsia 
in cit!lt l' lmput11. Napol. Bnh ,,; era per tre parti . La città non a;offeue ''e~ 
re .. tato fino le tlndici ore, allora 1ol,a· run danno , bens i altr,.uaato tofTer
menle era ddlt por tG sortito, ed ;u-e- aero i Sobborghi ch" erano difesi da 
u foliO la '"" ri1iro1a col re11o della quallro Armale france-i . Il Re di Sa•
c~ .. lltri• l" r W~ia>enfela e bleueburg. sonia de•·e l'"'ar a Berlinot colla sua 

11 Gentr>le Giulay cr~ conlto di lui famiglia por dìspO<itione dell' !mpero· 
da quella parle, ma troppo debole egli lorc Ales .. ndro. (Il Re di Susonìa por· 
solo por arretlarlo; ora gli 1·anno gr l fr gi!_ ai 23. d• Lipsia por Berlino. } 
delle ah re colono e in soccouo. Tuili i ponti sol! a Su le oono roui, .por: 

Mett.' ora dopo la presa della ciuà v: ciò dh·eni distinti offieittli fr~oc~u v1 
~ntrò d:t un canto H Prjneipc Reale d• ai devono essere anneglti . Uue Gene .. 
S•etia, c d~tll' ~ltro ìl noauo 1\e c l' rali Pruuiani peri tono, i d l cui nomi 
Jmperatore delle Ruuht; dr)po aYetti a&"' non si saooo aocora .Il 'ent' uno il Quer• 
Ju1a1o, ~vendo inte1o dal Generale Bu· tiet generale degli Alleati s'ann<O por 
low che il Jle di Sauonia con una par· Gero a lena. IL grouo delle ArmMe 
te tJellu 11HI. famialia uovavQsi iQ una combinate dopo un bret•e soggiorno in 
co•• sulla !'iat~• yìcina al Pai•H9 del- Lipsia si mp1,Se per 'lvven~alc. 
la eornunc tmot)~arono quh•i ; il Re ve.n .. 
ne loro loçontro fino alla pori~. Essi l ( Ou. Aurt." Nro. soG l 
!cl>iv•rono ~n <\iatoso '"• sarebbe, 11•· 
t o a hl Ili eg~•ln>enlc po••••. H 1\A di 
:>auonia pauerl\ ~ Praga. ( V. qul sot
to>. 

I Ire Monarchi o i tratlennero quel gior· 
no nella cillà per combinare lo utcces
livo. di1p01Ì<ioni. 

Talla la C:»alleria alnva ìn1eguendo 
li nemico, già • •·è•'IIÌ 3o,ooo prìgionie
ri, e fra <JUOIIi Il Mare•ciallo Macdo
nald ferilo, ed l Generali Lturisfon , e 
~errrand, oli re molli altri di minor gr t 
do. Sono Iloti preai So cannoni, mOt• 
te acquile e bandiere. Fra i morti vuc.l
si il Mart1ciallo Augereau. Dei nburi 
GeGerali solamenle il PriQcipe di A•· 
•ia-Homburgo restò ferilo nell' allacco 
cieli~ ciul. Sua A. R. il Priocipe Au
suslo ebbe da S. M. il Re in dono un 
ca!Ulone por la preaa f•ua di un vìllag· 
t~ i• dall' ahra parle di LiJI'ia : due vii· 

Le fruppe còmbinate Austro-bavaro 
com•ndato dal Generale Wrede hanno 
occupato li z6. Wunburgo, dovo eran
vi Truppo (ranceJi, por copilolulone 
dopo a••erla bombardala , e proseguiro· 
no la loro marcia por Wanau, dove .,. 
rivaronl) il 20. e t'Ì. devono a•er latta 
prigioniera Ja guarnigione. Pue che 1' 
lmperalore Napoleone •i vol&• coi r.,.. 
11i delle •ue armate '""o Weltlar · 

C Oss: Ault~ N. 309. l 

OROJNE DEL GIORNO . 

Siccome ·ormai il Regno di Veslfalia 
e precinmente il circolo di Smalkonc!a 
~ llato preso io poSJeuo daile Truppe 

• 
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combinate, cosi proibllco ~d ogni pub- Jl Re 
btioo impieg110 di abbandonAlo il •uo 
po•ro, rru~ pro•rsuire nel suo ;çnpitgo 
a norma dei tuOJ dot'tri. f'rojbJ1co ad 
o~ni abìtonte d' ionlltore qoalunque si•· 
" dei dcui Jmpitgau, me •~gni1ue an
ti • rlspollarli qu•i 1er•ilori dello St.s· 
to, onde manttnere l'ordine e la quiep 
le in ogni roppono come a fedeli •od
diii conrlrnaì; e lutto cib sotto le pìb 
rigoroso pt'nt. 

n/ COYj>O l.tgls/Mivo. 

Smalluoda 15 Ott<-bro 1813. 

.Barone de Tbielmann 
TcOeQict Generale lmp. Ruuo. 

l Idem. l 

SVIZZERA. 

La Gazzette~ univtt4alt contiene- qua n· 
10 ugu• in do<A doi/A Svizzer4 31· 
6Uobr• 181 3· 

Nel di •7· del correnlc, •euo le cne 
8. e 9· dtUa oera, giunse il Re di'N•· 
poli, occompagn.IO da tre Ufficiali, nel
In locanda do' Tre-Re in B .. ilea. 

$ubho dopo H di lui nrdtto, scri&se 
nlcune tighe al Re di Òl~od• che da 
più giorni ti ritrova di nnovo in qutita 
cltiA Il IJUale allora cenb 10co tni. 
Tra {o n. e la muz• noue, il Re dj 
N•poli 1i pose a proreguire li viaggio 
rer Solothnrn. Nelle ultime b•n•glie 
furongli uccisi sotto di lui alcuni cA-
valli. ( Ouerv. Trlm. ) 

Ou. Auu. Nro. :4o. ) 

L•auo con coi luigi Bonaparte T"Ì
nunciò ali• dlgnil' di Re d' Olaado di 
CUi ne )O ll'f'YI ÌO\"tttltO Y Jmpen.tore 
Napol~o~e di lui fratello., non mai è 
•t• t o •nuerameure conost1uto. 

Stl e&li ael m~U>S~ìo che il Re di· 
rtl$0 Il 1 mo llrglio 181 o. d> Harlem 
ol corpo leshlatìvo delseguenle teoore: 

Signori! lnearko j miei Ministri riu .. 
oiri ja consiglio priulo di comuniure 
--ali• tdtru ~uemb1ta i1 p.artico a cui r 
o~oupnioae mililorc della mia Capitale 
mi Cotltlng,e ad appigliumi. l nforoti 
guenieri francesi non h•nno -.hu ne
m ic• eh• quelli delt,a ca un noci ra co .. 
m o ne : quelli dell' Olanda, ed i miei. 
F~•i dofOflno esser' accolti amic~tof ... 
me are, c.ordJalmente, • lo furono. Non 
è però meno urto ebe 11tll' attuale si· 
•unione dell'Olanda , quando un • iniSer.t 
ar..mtt, ed uno tC:.i1mc di dog~nieri at--
1irò -a se l• attua for~a nnioa~le, H 
braccio del Go.-erno; quando in ua2 p2· 
rola tuuo ad eccMione dello Capnale 
lrov .. i 1otto ,gli ordì o i di uo Genera h! 
ttraniero • doYer mio e n, di tigoiSeere 
al Ma,.,•cìollo Daea di Re&gio, ~d all' 
lnfialo dell'lmpoutore che •e la Capi
t~le ed il auo circondario •eoluero al
trei! occupati, io rlsoarderei questo pa .. 
10 come. an' aperta leaìooe del dlrluo 
delle genti, e dì qoelll più ,.cri dell' 
umaniti. 

Djetro ciò ho interdetto ai doganieri 
cr ìnnoltrani a Muyden, N~r~en , e D~~· 
m<m, a\ che n" .ero beo" autor1z.tato, pot .. 
cM il Tmtato .tetermina la •1nione 
dei ltoganieri oniè•mtnle alle 1pondè 
d111 mare ed allo foei dei ftumi. 

Li s6 Gìu~no ebbi d•ll' inviuo dtll' 
Imperatore l auieornione cho le mire 
di S. M. non etJno dirtlte ad occupa
re AmsterdJm, e \ Oi rke..eite copiQ di 
<1:0tn' .us.ieutuione. Spera•o che non 
~i ti urebbe mancato, l ungi d• yt<fe
re nn Trat11to le dì cui coOdiaiona •~ 
1\D 11a1e d•nate d1ll' Jmporuoro medt
timo. "h n mio ing.aaoo predo ti d~· 
leguò , poìchè ç•n! non •ftdb, eht U• 
ee•ei la .eomliottJt.tone che to,ooo uo.. 
munì di Tntppo franctsi si rado•nno 
preuo Uutcbt o oell& •kioarne. M1J. 
g,.do la tnn<leo m•nc>Dta di "*••!<> t<l 
rl di1ordine delle oostte '••me mr fe
oi an donre di f~torre • t;.ueue Tnrp
p! i \heti ntcef.nrj e tutto l'occot• 
reo1e , qutnlu"'JUO 11 Tnllalo lùsl ~ 

• 
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'non pi~ <)'• 6ooo uomini H numero de).. modjfic.uioni · _lo m' irn;annai_, e se. \T 
te Truppe che devono euere mantenute ucn61.10 che 10 feei J) pt1mo apnl~ 
dall' Oland•. Soopett•i aubito che quc· ad _altr? non. se~vl che • pro!~"S.>r do 
ato rad-unamenlo di Truppe pot4lte 3• soh tre met.1 l e.utent-a .e l Jndtpen• 
ver'on oggeno oppouo ;lÌ nouri iate· denza dello Sta~o, n~o .m• r~ua c:hc,la 
t t'H; e qu\ COn m' Ìn.ganniÌ; siacc~ tpJa .erudcJC t dolorOSl.SIUUI., COf!tOlUtO"' 

Jtri l'1hr9 tg corrento èbbi la notit.ia ne ~~ a,·er cercalo d t ~ar ~JI ouq dove: 
o(Jjcialc cho S. M. l'lmperallne inoitte re ~m al. fi~,. e ·~ m1 A permesso d! 
sull' occupuiono di Arnul!rd~m c sul cOSI espr!merm•, d1 eutr andUo al ~~ 
UU(<rinleOIO qni•i del Quutier geoe· là del miO dorere solo per Olle~re Clb 
ule. che io cr~dero il bene dello S!ato • l'e· 

Voi non elit>rete a credere Sigaori' rb dopo l ·~setta?'ento e l ab~ega: 
che in taio •itunionc io Ancora uSi u- t.tone del pnmo :~pnle, ber1 menteret 
r~i con usU~fl~tione aottomeuo 0 del• la mJggiore ~elle ig_~O?Jini.e ~~ eo!lur
le nuove mortificniooi se areali poturo varc ~oeon 10 vol!,ut Jl titolo dt ltè, 
obbandonarrni alla apernnn di conscr· ~opo che •l~ro p•~ non tono che un 
ure l' auu•lo ordine di coac 0 alme-- ntrumento d1 srtantero potere, e doppo 
no dj schinrt nuovi mali.' Na non che più da com3.ndare n?n hò ~e 1 mio 
}>OliO più ,illudermi. Io firm~i un Tr•l· •taio, •eppure nel!• m••. Capua!~, e 
taro dalla F11DCia deuato pere h~ ero ben presto tampoco nel m•o eropuo p•
nell• pe:nuasione che ciO oh' egli rin· 1ano; euere teaumone d1 ctò che an· 
eh•u.deu <li spiacetole per l .t nn.ione, derebbe tucceden~o, &enza nulla poter 
e per me, non oarebbe vooulo ad ef· (are • . prò .del ·~•o .popolo 1 eue~e r•· 
letto ~ ch4 tutlo mediaotrl IJ mire cie- sponsab•le da tutu gh avventment• sen
ca :tJc,ione appiantalo reattore!lbe fra l' ·z.a poferli pre..\'enirc; o almen.o ~1\r ~~
Olanda o l~ l'r4ncin. E' •·ero che il ro eqUa tnla •nfiucnz• una '':'&Ilor. d•
Trauato oft"re oon pochi pretesti a 1100• re~ioqe ... otTt!rc ~Os(ante matno d1 do• 
''C ace me, e Jag,anze; dol•e però ne ghanz.e., ~ d1vemr~ ca'! sa rone ben 'l"'" 
rnaneu n chi uudio di lrovarne 7 Da che d•.p•ù. grandt scr•s~re. Un~ t• l• 
qu\1 In fede cheprcuai allc, dichiaruio. co.ndolla nu f,arebb~ uad•~• fa m•• co
ni • allo comunitu.ioni çho mi 1i fece• $CJcnt.a, la ttna naz.1one, 1m lei doveri. 
ro dur•nte In noso~ia~iono di <JUetto . · &' gi~ mollo l~":'po che io pro•odo 
1ratt•to1 ripotrantni cnoJJt.iaJrnente• alle 11 pano a ':lll OS$' m.i. sento auret~o: 
{o~~ali. o •olenoi pr~teet• che non la- non. lo :1':reJ. potur~ .e\IJta.re. elle t_uchn .. 
••••• dr fare. l'rotei W per oteo1pio, che do • !"'•• ptù .. ct11mpegn•, aacr~kcan
li doganieri non nveuero d• rnhchiatti do l'•nlereS>e deii<>"Stllo, e 1opaundo 
c ho nelle co•• rìoguord•ntlll blocco: che il ouo deuino dal mio, al che H mio 
lo Truppe francesi ohro non •bbiaao cuor" ripugnar~. Ora che la oorle deiY 
a a occupare che le co• t•: che le lpote• Olaoda • · questo segno 1: tpinta, altro 
che dei creditori dello St•to e dell~ non mi re•ta come Re di queolo paelt 
eorona fos.1ero uere: ch.o la Praneia •i che una aota riso)utiona J quelllt cio6 
•numeue il pagamento dei debiti dei eli abdicare la Coroo& a favore de' miei 
poeoi t liti ceduti, e finalmente che c14!- ligliuoli . Ogni altra rioolutione noo fa· 
la quantill di Truppe <\.1 •ommiaiolru- rebbe cbo accr~eere i mali del mio 
si, dlballcre 1i dovesse quelle che mi• R•gno. 
litano allualmente in hp>Stll per la Avrei potuto ucoltare lo ••ci eli un 
Fu DCii : cool pure che c• foue accor- peo010 do<ere, coalro il ~naie perb il 
dato il lempo neee~nrio per l'allesti- mio cuore ai ti•olta; a nel potuto (o,... 
mtnlo della IJitrioa. l'ili luoinguo sem· ae ucri6care i trall'luilli abitanti di 
pre cb~ il Trattato otleaitebbe ~Ile queu o pae~t, come dl tanti altri, alle 
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"iste pulicoltri dt1 Governo, e melte
te lutto a rilehio. Ma come aoffdre la 
idea sola di una resisrcnu ? l mief fi
flliuoH t n aci franec•i tomo me, nreb~ 
.hero nduto 'correre n saogue dei loro 
-conciuadlni per uns cauta • che ,ebbe
N giuata, ur.ebbe ttata C91)iiderata per 
puramente personale . 

lo quanto a Voi o Signori l'idea che 
posd~te non rendere giuuhia ai miei 
teoticnenli , mi renderebbe , at fo,te 
pOSiibile , più infelice di quello cho 

Non mi restat.t che ona 10la vja . 
t~io fratello (ortcrnente e•acerbalo con
tro di mt , non lo ~ conuo i miei fì .. 
gli. Bslì certameat< non lliotrogg•n 
eib ch'egli ha per ..,i creato. Non ra· 

• p irA loro il proprio retaggio, percbè 
non ai pub mowere bg.nJtJU contro di un 
fonoiullo che non regnut. cM da qui 
n molti anni, t... Madre nomill•t~ Reg· 
geo te d•ll• Cotliluliorle forli tollo quel· 
lo che piacerà alr lmpeulore 01io f.,. 
tello, e ud pi\a fortanaaa di me a cui 
o~ni tfono ~ n11l• riuJ<ito ; & dopo il 
~lllabilimcolo delle p1ce Platittima, e 
loue anche prima fttlorot cioè che mio 
fratello oapr/1 conoocere lo otato delle 
cooe di ~uello p~~·e r•llor;o. che oenti
rl la stiro.t che mentano i tuoi abitan
ti, e quanto il ben euere .di questo 
pae!4 è •incola!ò col ben inttso iute· 
reo~ del di lui J111pero , ol\oro far~ 
egli al certo hllto quello che l'Olanda 
hn diritto di ••J>ettani , com& quella 
che unti sacrl6tj feeé ~r, .\ui, che al 
(ed•l• si ilhnootrb •erso l~ t'•·•noi• • IL 
chi o~? l'o~··· son jo l' uniç~> otUcolo 
al rnvicinam~nlo delr Olanda coli~ Fun
e i a. Ahi te ciò l'oose, (rqYarei qttalche 
consolnione nel pauare il rjtl)ane~;~te di 
t1na ,•ha penou , ed anguttiata tootano 
dai plb cari oggelli dell' amor mio, qoe
ato buon popolo, c mio jjglio: quelli 
aono ; moll•l ebe mi decldoqo. Ve 110 
ìono degli altri egualmente impcdooi: 
io der~ 11r:erU, ma ai potr~ indovina t
lì. L' lmper~lore mio fratello ~ntìri 
the io 1101> pote•o agite diverumenle. 

Per quanto egli sia contro di me pre
.,enuto, non 1-a.eier• di e.ner~ s~nero
•o t e &iwto altr~•ì. ÌO UQ motneOlO di 
calma. 

IOOQ. 
Poua la fioo della mia •ita proraro 

alla Nazion&, ed a •oi c:he io mai \) 
iogan~tai , che mai lo ebbi che una so· 
la mira, l\ bene dt quu(o pae~, e 
che g.li etrori che io po-510 awer •co~ 
medi deriJaDO ooic1ment.e c!au• atde,._ 
le mio desiderio per euo, c: be non mi 
1 .. cib dielioS"ere il buooo, ma solo Il 
meglio pouibile io men.o a ucto d''
Jicili çirCII'I~~. 

lo oon ero prep>ralo •l gl>•crno di 
uoa Nuiooe si iocerenante ma n,llo 
atnso tempo oì difticilc d• mJ..-ggiare 
co01e la vo1tra. l o ,.i prego Sigoorl di 
giustificanni in f•ec:ia la Nazione, ed 
accordare al Principe 1\eale con&denn, 
e propcntione • Egli ne sarl de~no , .,. 
bene auguro da alcune •a• felici di
sposiJioni. La Regia• ha cou Cle uno 
ncuo ioleresse. Pioire non penso Si
gnori &ent.a raccom•ndani co11~ .mag
gior premura pel bene, e per lestuen
Ul di tante famiglie cd indi•idui le ao
uan~c, ed il •~ngue dci qu~li urebb ... 
ro in potitolo hnmanc:a9ilmento. di ttato. 
late tunl i lr:mct1l co11 l(uetr amici
zia, e cordialità che merit~ao i pro
di dello prima QUione del moodo , 
di una nuione vo1tra 2mica ed a1Je.a,a, 
il di cui primo dovere ~ di obbedire, 
che ~rò sò stimare ~ arnare ua po
,polo quanto pi~ ..1ppr;nde a coo~e!lo 
p~ valoroso, 1ndasmoao , e prtg••b•lo 
tollo più di un' •rpello. 

Ovunque mi porti il destino a 6o1re 
la m il carriera 1 i miei ftnidi •oli, ed 
il mio uhimo re-spiro uunoo prr Ja 
prosperi Il dell' Ol•oda. 

LUIGI l\AFOU!ONE. 

fbrlem '5· luglio 181o. 

( Ou trv. Àuttr. K no. l 
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V A Rlll1' Il'. 

Opora'flonl /<ih•lnmenr?tt<chl/a. cucina. 
J r. d~l •ll•nito. 

(.e parli nligloori del manto >Ouo i 
cosi doni cu/lauìno, la •111<~<-falsa. ed 
Il riolo. Q.ualunquo di <JUtìri rre si bor
ro ben b""o; quindi ai pon~ nel oalda-
1• aa acqu' freddi : si Ì• bollire • fuo
co forte> •chlum>ndolo a ••• tempo e 
ben~. Sohium•t• d pone da uo c. n t<! 
del focol.uc, ote si huoi• cuocere len .. 
umollre. Vol~ndolo por lue in riurer
eo, qa1nd' ~ a me r. n cottura, si pone 
in uno stu!no con grJsh, coo cipolla 
ltitJ e con butiro, e a ciii f>iace con 
veldur• ìlrre•l di earoro, di sellero ed 
anche di vene, d,ndogli "" fuoco for

' te, e quindi luciàndolo· cuocere lènta• 
monte. 1 

J. A Do/14 '"""":"' o •ugo còlorito, 
che s•rv• dG J!Orr< In ·diverse Còtturo 
<li/. grauo . ' ' . ' 

l'iendeli urin cnzzl:ru61~ e~n bur1ro, 
ll!tte di çipolla, ·gràhn' at rognone ed 
un pdeo di p~~schouo, oppure d'i Urdo 
••••gro i , ; fa J9ffriggcro il 1uttò anie
ll'le lino n·•che- obbi• preao color•; oib 
fatto vi li nnisoono carole o lell.ro ta• 
glfll to; 11 meacola Il tull<> con cauu• 
leno f)qo ~ che abbi;• pre10 il foato; 
quindi vi d pongello oau rli carne e 
di eo1Jerla. c ho pure si luci•o• aoffrig
llere, e poi un cAttalelto di bròdo e 1i 
fucio cuocere -fino • che o•eiughi. Pl• 
nalmente Il riempie la catt.:ruola di 
brodo, l• oi rh ira dal fuoco forte, e 
la •i fa bollire a fuoco lemo. 

f. 5· Dell4 souanz« o sc1go ooll>rito 
d<t mogro, 

Si pongano nella cur.eruol.> metl o
lio d'uliro o meri butiro, delle carote 
• del •ellero tagliati . una r ••• d'aglio 
matcata i 1i r.eeia tollarc Il rutto ri-

1nenando col cauultt~o; indi ,.i si pon
g.ll'l~ corpi dJ -rAne- & di g-1mba1i cru-
-di, eacluie le polpe delle primo, e le 
code dei .cecondi: si la&"cino il()lta~, pol 
\'Ì si pt)os.•no t(':Scami di ptsco sd una 
crosta: di formGfgio; in fine u operi 
eomo si diue piu a.opu ptt la acs11ora 
di gr ... o. 

l· 4- IkUs .sosto~:t4 o •ugo Ad. o/io. 

Pone!<> io una cUteruola dell'olio d' 
ulivo con alcune fe~e d'aglio ma ccato; 
luele cuoeer<> por ua poco, quiudi poo..
feri cipollll, carote, sellero, ragliati., 
rosmarinO trito "litilntUtnCtJfe 1 il IUUb 
stemperato èo<l anchioda • fate &Oifri~r
gere i t tut! o' del reatanre operate co
llie col brodo da magro . . . 

N. B. >Tullè la sudde[(o sostanze all' 
atro ~i senitsene vanno p:u•••• pehet• 
taccio. 

Meddoto inglele. 

LtojJrick duca della contea di Jller
ciil ave" •in ispoo3 J'\)<H'<><> , donna vtr
htou, dl'"ctti l'unica iambìtio!'le limi• 
uvaoi a rtliacr felici ! sudditi di •~o 
~·arito. Per liberare gli •bi tanti . df Con
venrry da' Ùn'amm~llda 1 11111~tlàlct'coh
daon•lf gli ~~.;w 11 <auo-a , 'ai• pro11rò 
ella uri giofbo ai • •uili piedi, e con le 
lo'gtlme ... gli odchi lo i~pplica 'ftd ~ve r 
pietà 'del di hli popolo, &d a iollovarlo 
dall' lm'posidolle ' ' 

• Io -<>! acconsento, rispose le il bluar· 
to principe, ptii'CIIè nud11 ojJalfu <> C4-

vollo trn'po'uiate la. clllb d4 un capo 
oll'41tro. Podivll si •ortomelte alla de
tesrablle condi~ione. Eua, doj>o d'aver 
proibito ., que• borghesi solto pena del
l• •ir• di farsi vedere •Ile 6oe11re o In 
iatr,ada, mon1a a ca"alfo, e ~tnt" altro 
,·elo che quel de'suoi lunghi capelli, 
ICOtrc- ogni via del pae1e. Ad onta del 
rigoroso c.,tigo uo foroajo troppii. cn-

o( 167 )o \ 
Ti oso, o •~Ili ( tem~urio, o&Ò <\'aprire ftmmina di \!il eondh.ione per "oru• 
u~ poco """ Gneura per o11errarla: cl- Sarò•~• Jac~hj • dal proprio vtnl!t. fa
Ja 10 n• .:lcçone, c fec:o punir ·con h uvt ·udi~ un~ \ oce , eh~ dal volgu era 
n1or1c la di l~i <h•o~b0dien>,a. chiamall'·wte dello <pjrito Immondo. 

ln memoria di qu~IO singolare ,,. Attesta l,odorlco ~lio Ro•igiaoo neUa 
\'CnÌmento p0t101i io quelle tillà io Ulj &01 opera princiPli!C r vcrionnm ,fhli• 
certo giorno ~eli' anno in proce••ioJie fa qMD.rum Libri rriginra <el., cbe qu0211 
111tua di Podh'4t adorna di fiori e rJc:... t~oce ave;, un' llluaione sputntetole, o 
can1ei"IC \'<:alitA, e. In aJaCua del foroa· Jebbene foue molto debole ~· lr~moJar: .. 
jo è p.osta aulla mecksim:a (ntslri in te, era non8imenb ditriat\srimamenlc 
nuhudone di pertOna che guarda . pronunciata 6 lnolto intellieibile l!sli 

Può daui in un duca capriccio pib &leno J" ha ;nttsa con 11a1 qoantn' 1.,. 
btatitle por ,fu ouen<re una grnia al- 6nisa di ponone noa solo di ROYi81> , 
11 ••• •pon? Pnb darai io qoesta una ma poco mooo che deiP ltaha tut! a • 
consraddi•io~e più maoifuta. alla pietl 
della propria indole? Per aolliero del 
popolo a' Induce •d un pauo cosi doro 
o Jndeeent~ t e pot r. pagar con la • i
u la curiosità d'un infelice? 

Aneddoto icdliano. 

O i urio CGnio, illuatr& "Tomano, rese 
ctlebre li 1110 nome per la su• coslao
za • L' h1pen1ore Cdligoll/. sdegnato con
tro di lai senta ragione, lo avrerll di 
oppnrecchiani alla morte. Vl .ono mol· 
to ""uco', Cesare, rispete qnest~ ~tomo 
intrepido aenta moatrarne cornmo'z.rone. 
l+'u tntto ch'Ili a prigione -per oondutlo al 
ouppli•io . Jnei1Jrc giuoça,. egll •ca.ç
chì: era '11 1110 giuoc<ipi~ bello di quel
lo delcompogno; ed affiocha quell>.o.on 
si millttnlane dopo l• 1111 morre do •
verlo suodognato • pregò il -eeotorioae 
od eooer<' rulimollio dd unrasgio che 
ave•• sopra dj lui. Rino11i poscia, ~ 
.egul l' ele<illore con ""~ ft.rmeua •l'.• 
•orpre&e, o 1oltntr\ hl\ l l sh cpe.Uaton. 
( Jfcdl Stnecf: cl• rranq~~illitore cni8ù, 
.,., •• ~~ l· 

lL CtNINNA'I'ULU$. 

Jlneddoro dello vtnlrìloqua Barbe,... 
Joroi>L 

Nello cittl di l\o•igo, li M piccola. 

Dtgli \lamini potenti 6 moho curio-. 
-.i di uptr 1• antnire, m•nd.nano quaJ..: 
che v-oha in eerca di c01tei . Bua \"e
niva •pogliara ìgeuda io preseau ""gli 
astanti , per terna c.he tolto la •t•ti noa 
~1 fone nascosta qualehe .operebieria . 
Neuuno aJcoltau la Ventriloqua puma 
-di un tal eume . 

Il dilfolo, cloe il •olgQ crtde• iatro
dou.o oel Yentre di que1ta cloona, •i 
chi3man Cincinncuulus o Arrieiu.lello# 
Egli mMtrava. gran compiacent:a ttfto' 
••aaori chiamar eon que~to nome, poi· 
eh~ tit:pondeva volontieri a tolti >Colo-r 
1'1>; uh:e cosi lo chiama uno. 

Q!und' egli venin loterrogato su ciò 
cb' eravl di piil Dl\SC .. IO, purcbt 1i trar• 
taue del puuto o clol presecre, face
•• deUe risp.,.re bene opo»o mara•i· 
gliosi»isne. Ma qo>oc\o s' l~rerrog3va 
sull' anM~i~, egli era il pi!l grill' men· 
tltore del mondo. Qu;o.lc'he volla ha ma
·nH'at~ta la propria igno11nt', a&'euac
clo una opee1e 4i svNrrO e dì brontolio 
incerto e sqrdo, da cui nulla li po!<a 
·comprendere. 

La nostro Veotriloqua, ai tempi ao
tìcbi, llttbbe 1tara \ID~ pÌtO~ O \IDI 

•ibilla. 

l 
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Citidale Il 15 No•·erllbre tSrs. 
La , Municipalità di Cividale 
' ,A v v J lì o. 

Preto 1\•1 Contigl(9 Comunale qi Ci· 
vidale di devenlre 611' eletione di uQ 
secondo 11tedìco condotto, ed autori t-. 
zala la Munieip•litA con Superiore re-. 
acrilto r •· ~orrentc Novemb;e N. t 8453· 
ad aprire il conc,or,o, ai pubblica q uht· 
di., a como ne noaìtia: 

J. Che la condotta 111edica su~ per 
uo trieonio, incU reti~cabile a tenìlinì 
eli pratica. 

•· Debito del FiJito ~Jedieo io unio• 
ne all'attuale aarl>. <l' a11iatete gli amtni· 
nistrari del Circond•rio Com'Inalo nul
le di lpro occorrenze, e la ciane de· 
gl'indigenti gratir . 

3· Oioitnpeg0eranno c~mulativaìn0nt~ 
li <lue Pirici con~oui gl' oggetti Sani· 
IUj. 

4- Percopìrl ii.Cat>dodato dalla Caua 
Comunale raueatao1entc l'emolumento 
anouale d' Italiane L. uoo. mille due
oento. 

Sotto qaette conditiooi e pettnCIIO a 
' chionque cui la Legge noi vieti di eon· 

conere per 11 eletiooe, dovendo J pre· 
ventiVlmente alla Seduu. e~~sìlìare da 
tenersi jn giornata da fiuarsi, daui in 
nora all' URir.io della Secret3tia Muni· 
eipale, e preaen1arc li documenti cont· 
provaori il diritto d' etercitio di Medi
co PiJico, con tutto cib urà da ca ... 
d111o .. piranle reputato del caso, per 
•ubordiaarli alle Superioritl d'auri b ... 
ziooe per l'itpetiooi d'istituto. Il ter
mine per Da n i io nota, e per la pr~ 
dotta dei doc.umentl viene fissato sin, 
e compreto il giorno 1ei 6. del pro11i· 
mo ·mese di Decembre . 

,) ., . 

YFNDlTA GIUDJ017..1ALE 

li giolnO 28. <coliotto· No•embre tni~ 
le ottocento tredici t 1813· l alle òre> 
undeei oudmerid-iarie 1 e succetlve nel 
t~o11o roiltò . degl' lncanrl di queu.' Co· 
munc di Udine nel Merc~to Vecolilo si ' 
pror.cdorll • Ila "eudl ta al m•s§ior offo·· 
re n te, ed ultimo obblatore dc tottode· 
acritti E.ffcui COll5i$ttnti in 

N. 1. Lucerna di Banda tin.,. 
N. •· Violoooello a tre corde. 
N. •· Violioo di legno bianco, ed 
N. 1. Orologgio da Camera. 

Il tutto clorrl pagani dall' Acquiren
te in J)anaro contante, e prontamente. 

' 
EranccìCo CÌ101 1 i Ou,ere . 

---
rer essere messo in g•·a<lo di po· 

tcr meglio soddisfare all' aspet
taz.ione de' Signori A"ociati , il 
presente f oglio Dipartimentale 
sarit pubblicato <l' orA innanzi 
il Sabbato. 

Prnsl M•rcuri•li di Udlno della $clllma•• 
dal r6 ol ,~Nowmbre ths dt't184'trtr!Oen"l 

PorltltAto • • • • • L. rr.st ... 
atro .• - •••• - L .• ~ .• , .• 
Cr•anlfto. - ...... L. a. g., 
Sta• le, • .... • .. • L.. n...-
Ana.a .... - .. • .. L. • r.,5. 
'pelli ••••• - L. -. -·· 
Otro· .. • • .... • L. sa 5o. • 
~ll&lto •••••• L. ,5,.~-
VIno •e«hlo - • • lo. )•·••· S 
Vlao nuovo -: • .. • L, 31 .h.G 

P<r •&•t Staje 
• IIÙturl ,_. 

-------
Dalla Stampsria di Liberale V end rame. 


